
Nonostante sia così strano vivere la scuola in questa dimensione priva di relazioni, la scuola c’è, c’è sempre 

stata, e ci invita a nuove modalità di interazione. Modalità che hanno lati pesanti: passiamo tanto tempo 

davanti agli schermi e fatichiamo ad avere sicurezze e direzioni chiare. Anche qui è presente un nonostante. 

Nonostante la situazione attuale, la scuola sta dando prova di saper trovare un modo e non una scusa. La 

scuola sta insegnando a ciascuno di noi che bisogna darsi da fare facendo rendere al meglio gli strumenti di 

cui si dispone. Ci insegna oggi più che mai che per una buona comunicazione in gruppo bisogna rispettare 

l’altro, bisogna prendersi il proprio tempo e darne altrettanto. Poi ci ricorda quotidianamente che una 

buona connessione è molto importante, perché senza ascolto ci si limita nel sapere, nel conoscere. La 

scuola ci rassicura, perché nonostante sia piena di problemi, si prende ancora cura della nostra persona. 

Didatticamente sta continuando ad insegnare. Attraverso nuove piattaforme e utilizzando i potenti mezzi di 

comunicazione della rete. Sta insegnando che le parole non vanno appiattite, che ogni parola scambiata è 

portatrice di un senso, ogni parola ha un significato profondo. La scuola ci sta insegnando che i professori 

sono una risorsa, che averli a disposizione in una relazione umana è davvero un’opportunità. Insegna che 

non bisogna arrendersi a quello che ci circonda. Insegna allora che la vita di classe trova pienezza nella 

relazione vera di scambio reciproco, del pensare, del chiedere, dell’interrogarsi e del domandare. Imparare 

passa attraverso un linguaggio ma anche da un fisico e dalla sua postura, dal tono di voce, dalla 

modulazione, dall’intensità dello sguardo, da mani che accolgono e sorrisi che rassicurano. Mi manca la 

scuola, ma non la speranza di poter tornare alla normalità. 
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